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Il filo conduttore

L’istruzione o funziona come uno strumento che viene
utilizzato per facilitare l’integrazione delle giovani
generazioni nella logica del sistema attuale e portare a
conformità o diventa la pratica della libertà, il mezzo con
cui gli uomini e le donne si occupano in modo critico
della realtà e scoprire come partecipare alla
trasformazione del loro mondo.

Freire. P, La pedagogia degli oppressi, Milano, Mondadori, 1971; Torino, EGA, 2002. ISBN 
88-7670-434-5; Torino, Gruppo Abele, 2011.



IN e scuola secondaria

La bozza delle nuove IN è sta pubblicata ormai circa 2 mesi
fa.

C’è quindi stato molto tempo per riflettere sul loro
contenuto, compararle con le IN in vigore ed esprimere
considerazioni tecniche ragionate.

Ne corso di questo breve intervento vorrei sottolineare
alcuni punti sulla forma, la coerenza, il contenuto a la
visione di queste nuove IN.



La forma 

Qual è il
legame tra
traguardi di
competenza,
obiettivi
generali e
conoscenze?

Perché ci sono
suggerimenti
metodologico
-didattici?



La coerenza

Fare meno e meglio (con nota a margine).

Un principio condivisibile…



La coerenza

…a cui segue un elenco sterminato di obiettivi e
conoscenze.

Dov’è la coerenza?



La visione 
della matematica

Cosa c’è:



La visione 
della matematica

Cosa c’è:



La visione 
della matematica

Cosa manca:

1. Il laboratorio di matematica, inteso come metodologia

2. Il ruolo delle emozioni

3. Il valore dell’argomentazione nella costruzione di
senso degli enunciati matematici



L’informatica

L’elefante nella
stanza:
l’introduzione
dell’informatica
come parte della
matematica.

Immagine generata con IA



L’informatica

L’attuale ordinamento è stabilito dal DM 37/2009 che
deriva dalla «Legge Gelmini». Queste sono le discipline:



L’informatica

Come si vede informatica non è una disciplina prevista
dall’ordinamento. Se si vuole introdurre occorre modificare
l’ordinamento, con un necessario passaggio legislativo.

Ha senso dichiararla come nucleo concettuale dalla
matematica?
Si tratta di una diversa disciplina, con la sua epistemologia,
i suoi obiettivi, i suoi metodi.

Può un docente di matematica insegnarla a parità di ore?



L’informatica

Si dichiara che

e poi si indicano obiettivi come



Perché tutto questo?

A mio avviso focalizzarsi sui singoli aspetti tecnici del
documento sarebbe un errore esiziale.

Il punto di unità del testo è un punto politico (nel senso di
Freire): la critica alle idee dell’attivismo pedagogico che
hanno animano la storia dei programmi/indicazioni in Italia
fino a qui.

Nessuno educa nessuno, nessuno si educa da solo, gli
uomini si educano insieme, con la mediazione del mondo

Freire. P, La pedagogia degli oppressi, Milano, Mondadori, 1971; Torino, EGA, 2002. ISBN 
88-7670-434-5; Torino, Gruppo Abele, 2011.



L’attivismo pedagogico

L’attivismo pedagogico in Italia, seppur numericamente
contenuto, ha prodotto grandi riforme.

F. De Bartolomeis B. Ciari E. Castelnuovo



L’attivismo pedagogico

I punti chiave dell’attivismo pedagogico

• Critica allo mnemonismo fine a se stesso
• Focus sullo studente piuttosto che sul docente
• Riferimenti ai valori e agli scopi dell’educazione
• Metacognizione e apertura al mondo
• Focus sulla sostanza e non sulla forma

Sono esattamente i punti critici delle nuove IN!



Che fare?

Ai punti tecnici si deve rispondere con la tecnica, ai punti
politici con la politica. Di nuovo ci viene in aiuto Freire: la
coscientizzazione.

coscientizzare non significa affatto ideologizzare o
proporre parole d’ordine, ma problematicizzare quel
dato di fatto per indurre l’educando a voler agire in
maniera trasformativa, per liberarsi da tutto ciò che è
causa di oppressione.

Freire, P. (2024). L’educazione come pratica della libertà. Mimesis.



Che fare?

In questo momento coscientizzare significa far leggere e
dibattere le nuova IN in tutti i contesti a nostra
disposizione.

Se prima molti di noi si lamentavano (giustamente) che le
IN fossero poco conosciute, ora ne stanno parlando in
tanti. Continuiamo in questo modo.



Che fare?

In questo momento coscientizzare significa far leggere e
dibattere le nuova IN in tutti i contesti a nostra
disposizione.

Se prima molti di noi si lamentavano (giustamente) che le
IN fossero poco conosciute, ora ne stanno parlando in
tanti. Continuiamo in questo modo.

Homo sum, humani nihil a me alienum puto. Grazie per
l’attenzione!

La frase è tratta dalla commedia commedia “Heautontimorùmenos” (“Il punitore di sé stesso”) di Terenzio del 165 a.C.
Letteralmente significa “sono un essere umano, niente di ciò che è umano mi è estraneo” e viene utilizzata per
indicare come sia compito di ogni essere umano occuparsi dei fatti che riguardano l’umanità intera
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